
ECONOMÌA E LAVORO 

Uno studio della Andersen 
La finanza europea 
riuscirà a competere 
con Usa e Giappone? 
• MILANO. Riusciranno gli 
europei ad essere tenia (orza 
competitiva sul mercato finan­
ziario mondiale, paragonabile 
almeno con gli Usa? C'è un 
posto per l'Italia finanziaria 
sulla scena comunitaria? A si­
mili quesiti strategici cerca di 
nspondeie uno studio pro-
mono dalla grande consulen­
te finanziaria Arthur Andersen 
che ha interrogalo mille big 
mondiali del settore. Un meto­
do che dovrebbe dare risultati 
attendibili, visto che la finanza 
risente moltissimo delle aspet­
tative e delle opinioni dei suoi 
leader. 

Ecco in estrema sintesi il re­
sponso: il sogno europeo si 
avvererà solo in parte perché, 
nonostante II previsto raddop­
pio In 5 anni del risparmio ge­
stito e dell'investimento In ti­
toli, nonostante l'armonizza­
zione monetaria e la concen­
trazione degli intermediari, 
l'Europa nel '92 rappresenterà 
solo II 24% della capitalizza­
zione mondiate Certo meglio 

del 21% di oggi, ma ancora 
poco nspetto al 42% giappo­
nese e anche al 37% america­
no, benché siano proprio gli 
americani destinati a cedere 
un 3% della loro quota. Reste­
rà troppa frammentazione e 
di conseguenza I giapponesi 
continueranno a disertare il 
mercato europeo. L'elettronìz-
zazione resterà una speranza 
fino al '97, e sua condizione 
sarà comunque il coinvolgi-
mcnto di Londra (in posizio­
ne di leader) a fianco delle 
borse continentali, 

E l'Italia? Il nostro risparmio 
continuerà a crescere a tassi 
altissimi, e sarà sempre più 
gestito professionalmente. Ma 
saranno di più le società ita­
liane che •fuggiranno* sulle 
piazze estere diquelle stranie­
re attratte da noi. In conclu­
sione, se la finanza europea si 
può paragonare a un adole­
scente, dice lo studio, l'Italia è 
ancora nel pieno dell'infanzia 
Un'Infanzia con poche società 
quotale in borsa 
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Difficile un accordo sui cambi, si parlerà del debito del Terzo Mondo 

G7, il Giappone corteggia Bush 
I ministri del Tesoro dei «Sette» sono a Washing­
ton per «far la conoscenza» della nuova ammini­
strazione Bush E Tokio ha mandato addirittura II 
premier Takeshita. Ma pare siano proprio in diffi­
coltà nel trovare posizioni comuni su dollaro e 
cambi - tradizionalmente temi centrali di vertici 
economici come questo * e vogliano stavolta par­
lare soprattutto del debito del Terzo mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE _ _ _ _ 

m NEW YORK. Con un pran­
zo di gala offerto stasera dal 
segretario al Tesoro che Bush 
ha ereditato da Reagan, Ni­
cholas Brady, si apre il primo 
vertice del G-7 (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Cana­
da) da quando c'è stalo il 
cambio della guardia alla Ca­
sa Bianca Si tratterà di due 
giorni di incontri per «far la 
conoscenza* con la nuova 
amministrazione americana, 
studiarne te intenzioni e gli 

orientamenti in tema di politi* 
ca economica, sondate in che 
modo la nuova squadra diret­
ta da Bush intende risolvere i 
problemi del deficit pubblico 
e dell'indebitamento Usa, che 
cosa vuol far fare al dollaro, e 
cosi via. 

Il Giappone, fiutando l'e­
mergere dei problemi econo­
mici come tema dominante 
per la nuova amministrazione 
Usa, e la possibilità che nei 
prossimi mesi gliene econo­
miche e negoziati per il disar­

mo commerciale con gli allea­
ti dei paesi industrializzati 
possano superare in tuspense 
e intensità la rivalità e il nego­
ziato sugli armamenti con 
l'Urss. ha addirittura deciso di 
far coincidere questo primo 
vertice dell'Occidente con la 
visita del premier Takeshita. 

Saranno certamente, come 
era stato tra Reagan e il suo 
amico «Yasu* Nakasone, in­
chini e sonisi. Ma la maggio­
ranza degli osservaton ameri­
cani avverte che inchini e sor­
risi non bastano se si vuole 
evitare che scoppi quella che 
emerge come la contraddizio­
ne principale nell'economia 
intemazionale di questa fine 
di secolo: un'America che vi­
ve e consuma al di sopra dei 
propri mezzi, un Giappone 
che vive e consuma al di sotto 
dei propri mezzi; una produt­
tività e una qualità giapponesi 
che riescono penino a rias­
sorbire l'handicap del caro-
yen, un'America che si sente 

non solo sempre più relegata 
al ruolo di «numero due» ma 
anche comprata* dai giappo­
nesi 

Molti sorrisi e strette di ma* 
no sono attesi anche tra i •set­
te*. Ma gira voce che nel men­
to dei problemi più acuti del 
dollaro e della crescita econo­
mica potrebbero semplice­
mente non trovarsi d'accordo 
neppure nello stendere, come 
altre volte, un comunicato di 
generico sostegno alla stabili­
t i , GII Europei dicono ad 
esempio che cosi non si può 
andare avanti, Pangi ha già 
tuonato polemicamente non 
solo vento Washington, ma 
anche verso Bonn. C'è ana di 
tensione anche all'interno del­
la stessa amministrazione 
americana, tra una Federai 
Reserve dove Alan Greenspan 
- la massima automa moneta­
ria ed economica mondiale, 
uno il cui potere in questo 
campo è superiore a quello 

dello stesso titolare della Casa 
Bianca - continua a mettere 
in guardia sulla necessità di ri­
durre il deiicit pubblico, non 
surriscaldare eccessivamente 
la crescita e non abbandona­
re la guardia contro rinflazto* 
ne e il resto della compagine 
di Bush che continua ad insi­
stere ne' dire che meglio di 
cosi come sta andando non 
potrbebe andare. 

Con ciascuno cosi sulle sue, 
la cosa più prudente' da fare 
potrebbe essere proprio il non 
dire un bel nulla. Tanto che sì 
dice che, a differenza di altre 
occasioni in cui il tema cen­
trale di incontri come quello 
del G-7 erano stati dollaro e 
mercato del cambi, stavolta il 
tema su cui più insisteranno 
potrebbe essere quello di 
nuove strategie sul debito del 
Terzo mondo. Dal Tesoro Usa 
fanno infatti sapere che nell'a­
genda c'è la discussione di 
nuovi regolamenti fiscali che 

dovrebbero consentire alle 
banche commerciali di ridurre 
ì propri crediti veno il Terzo 
mondo. L'Idea è che si poste 
andare oltre lo schema del 
•piano Baker* che aveva do­
minato per anni il modo di af­
frontare l'argomento nel con­
sensi intemazionali, ed era 
fondato su nuovi prestiti ma 
escludeva moratorie sul debi­
to pregresso. 

Quanto al dollaro, le previ­
sioni sono nel santo di dichia­
razioni che esprimono soddi­
sfazione per gli equilibri attua­
li. anche se, avvertono gli 
esperti, il valore della moneta 
Usa è attualmente prossimo 
all'iarea grigia* della lascia su­
periore in cui è prevista una 
•consultazione* su possibili 
azioni concertate tra 1 «tetta» 
per non farlo salire di più. In­
somma, se di dollaro palle­
ranno, avvertono gli addetti al 
lavon, lo faranno per (arto 
scendere. 
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•91 MILANO Mercato in ribasso che ha 
accentualo la tendenza con lo scorrere 
della seduta. Da una flessione iniziale 
dello 0,4» ti è giunti a un Mio tinaie In 
perdita dell ' I , 19K: si toma quindi prati­
camente sui livelli di Inizio d'anno. Una 
[alien di Sisifo? Gli scambi tono apparsi 
discreti. I maggiori titoli di Agnelli ap­
paiono tutu In flessione nonostante che 
nella mattinata agenzie di stampa abbia­
no dato notizia di una frase di Agnelli 

molto ottimista sui livelli dei nuovi divi­
dendi (mille miliardi di utili netti nell 88 
contro gli 805 dell'anno prima). Le Fiat 
perdono lo 0,41%, le III e le Sma lo 0,9%, 
Perdite superiori all' 1% registrano Clr, Pi-
rellone, Generali e Mediobanca. Ci sono 
alati altri exploit che hanno interessato 
titoli minori, come le Kernel ordinane sa­
lite del 5,6% mentre le risparmio non 
convertibili sono state addirittura nnvlate 
per eccesso di rialto. Le Selm denuncia­
no Invece una flessione del 3,7%. Le Ali-

Mib, indietro tutta 
talìa in vivace denaro martedì, hanno 
perso len circa il 39$. In lieve ribasso an­
che le Montedlson di Gardinl (-0,19%) 
ma in recupero le Agncola (+0 ,8* ) . Co­
me si vede la speculazione permane in 
uno stato di incertezza, In attesa torse 
che si decanti la questione fiscale e non 
solo quella relativa ai .capital gain». An­
che le avvisaglie di strette monetarie an-
Unflazlonlstiche accentuano gli elementi 
di cautela. O f l G . 
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30 900 

1 799 

0 0 0 

0 92 

0 0 0 

-OBB 

1 8 7 

- 1 0 3 

- 0 4 1 

- 0 , 8 0 

- 0 8 0 

- 0 . 8 7 

1.44 

- 1 6 1 

- 1 8 0 

- 1 6 B 

- 0 94 

- 2 74 

- 0 . 2 3 

- 1 6 8 

- 0 8 0 

- 0 08 

- 0 89 

- 3 51 

- 0 77 

- 1 2 S 

- 1 6 3 

0 4 S 

0 0 7 

- 1 4 6 

-•0 56 

0 38 

- 0 2 7 

0 0 0 

- 1 4 1 

0 1» 

-•2 04 

- 0 46 

3 0 1 

- 1 0 2 

0 61 

- 2 01 

2 32 

- 0 08 

MINERARI! MfTAUUPfOKHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 852 

324 

1,180 

6 8 0 0 

8 800 

5 351 

12 000 

- 0 27 

- 2 S 8 

- I f l B 

0,00 

0 28 

0 2 1 

- 0 25 

TESSIL I 

8ENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCE5E 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

11 200 

4 866 

5 700 

1.951 

3 449 

4 601 

4 760 

1800 

1 700 

22 700 

6 565 

6 140 

6 550 

3 300 

4.470 
7.200 

I I B S 

- 0 44 

0 0 0 

- 1 72 

- 1 4 6 

0 70 

- 1 0 9 

- 1 66 

- 0 16 

0 0 0 

2 95 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 89 

- 0 , 6 7 

- 0 . 6 9 
- 0 , 2 2 

DtVtHSt 
OE FERRARI 
DE FEmURI R NC 

CIGAHOTELS 

CIQA R NC 
CON ACA tbft 
JOLLV riOtEL 
JOLLY HOTét R 

PACCHÉYTI 

5.9S8 
2.329 
4. ZOO 

1.720 
M O Q 

11.600 
11.600 

469 

0.00 
- 0 . 2 6 
- 1 . 2 0 

- 2 . 3 3 
0,14 
0.01 
0.63 

- 0 . 3 2 

CONVERTIBILI 

AMEtimicv'rnr 
M N E T O N I I M 
AtTlV I M M u i c v m 
i iNb«MEDt6Wi2Tr 
BBEOAFIN 17/821»>W 

88 00 8B3ff 

I H B O iMoo 
i o l 16 loaTTg 

CENTR09BIND»,B1 1011 
CIR 65/HCV 1011 ' 

ll l . lO llfBO 
104,81 105.<0 

" 106,00 t04,20 

EFIBé»IFlT»UÀ{y~ 
tfii-M»vtLtcF7T»~ 
IMHWiWcvtd i i t ' 

86.00 sno* 

~tm—= 86 86 8B.H 

tfra-tAiFlMcvióTir 
iFlt-WNttCBim 
i>iM*itOACvr?v 

108.46 
«tao ass 
67.40 87^55 

A-HCVlO, . 
( iJMMoit .Htv-ioT 

mr 
HUM um enr 

HI .W 111,86 
84,66 64.W 

FETW3BT» rumo/. vr 
•6 80 •7.2T 
»,B6 U H 

wwFiL-ticvnr 

H.Ò6 11,41 
"6106 94.66 

"161,96 iMoò 
« W H A - I I / M C Y W -
OlNtAALIBi CVTTO 
OtROLlMltM.91 t v \M 16» 16 1Ò2 00 
QILAMINI l i cv n r w ~ 
o W - I W l c V t . W » ' ' 
o i M - t 8 / « c v i , n r 

121,50 12TgB 

muwrjumre— 
S « T M H „ la-si C V ) * 
M-mM/i< tu 
w - A t * i T w 8 > ; i f i y 
MI-AUTwM/WlNt 
w . t * 0 M A i 7 w n n r 
« I H o M À w M ' H 

' 161,46 

9>l-0RSblt6lCV7H 

w-a. twitòimar 

85,10 nlt 
14.86 64lg 
91.86 66.00 

CTCTTTTI-
•Uatlt la/il ttVT 
«l-iWTW U!U tua 

.100.10 loo.tg 

Wll-STttW94WTHÌD~ 
WI8TtTW85/8Òm ' 
Wl f f l fW IWTOTT" 

183.00 
IH.66 

rTAl6AHMIcTÌ4Tt~ 
»E>NtLlt-9ÌtV7jnr~ 

• • - » Ì W 
j a t l l c v » 

M88IW-FTTJ9T1TCVT~ 

WDW'-rTAiyirarwt-
MJ6l».rTÀl 

5 11.11 ' 1>U 

T91 
MEMM-MAMUIIUW7» 
MIBI09.MITAH11CV7» 
MEBIHMHMCVI.W 
Mise l-SABAUD RIB 79i 

•5AWH8ÌI 
MtDlM-sWLITWaTr* 
MtBI0».5IF6TcV7H~ 
M t i i i w - i à ' i i i y n i -

MEOlOB-aNI» FIBRE 8*1 " 

•2.60 a n o * 
60.10 B0T2TJ 

mOIM.SNIATCc-cVTTr-
MtBPI . tmi IcVTl l 
MtBW-UWiCÌMCVT» 

MtaUWIW/it tV'K ' 
HwrjpaiLM.PF i p y 

.M»; , juj 
116.60 I Ì0T79 

M.66 9»'lS 

flUyiniMWHH». 

CFfflmn i7;9Tcvwr-
«aki6No.il/6icv i3« 
HHUCINA11/91 CV»M 
FWELmH.cV9.7IK 
WatLU-tt/Bt W » « 
F»ELll .McV6>nr 

{1.18 H I » 
7.00 16.30 

74|BO 
H.18 ' 

HI.5» U 1 W 

IIINAsC{Ntt.é6tl/»»i 
5AFFA 67/97 CV 6 Wt 
SELM-BB/93 CV 7W 

1T6.9P 117.50 
tOl.OO l f l2"M 

90 00 B995 

8MIM8T.WCVHÌ8» 16156 WIM 
SNIABPDB6/83CV IO» 140.60 142 00 
5A5im/HCOTHT~ 
SCFAFH/itcTTO" 
80FAMÌ/ÌieV7K 
tTBH' * " aiwFi 
WiF06v»!N.Mtvl4 
lUCCHI l ì / l i c v n r 

11 

- * w 
T4S-

IW.9D 182.W 

TERZO MERCATO 
IPBEZ2I INFORMATIVI) 

lAVASlA • -

CAHNICA 

ICA LOMBARDA BB CC 

M PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTAOLLlK 
flNCOM 

SCEI 
VILLA D'ESTE 
B.S. PAOLO I S 
IST. FIN, MILANESE 

1 960/1 670 

i o eoo/— 
1100/ (.8 IO 

—/— 
—/_ —/— 
-/-1 850/1 670 

1 106/1 155 
SS BOA/— 

ii 600/23 600 
2(8 ,000 /— 

535,1 W/!3«fl«J 
61.600/-

3 ; 0 1 0 / ~ 

—/_ -/_ 1.9?6/V9S0 

HAI - / -
SIFIR 
8 » MARINO 

CASSA RI5P. PARMA 

—./— —/— 

—/— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titola 

MEDIO FIDIS OPT 1 3 » 

AZ AUT FS 83-80IND 

A2. AOT P 9 83-80 2- INO 

AZ AUT. P 8. 84-63 INO 

AZ. AUT. P S. 68-62 INO 

AZ AUT F 9. 86-85 2* INO 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-82 3R2 18% 

CREOtOP D30-D3S 6 N 

CRI OIOP AUTO 79 8 * 

ENEL 83*80 V 

I N I L 13*80 2* 

ENEL 64-62 

ENEI 84-82 2* 

[NEL 84-82 3» 

ENEL 89 M I -

ENEL 86-01 INO 

Ivi 

— 102 80 

102,75 

102,39 

102,88 

101.20 

100,70 

182.00 

184.80 

87,60 

78.90 

108.60 

102,70 

104.48 

103.30 

107,58 

102.80 

101,60 

Pnc 

— 102 75 

102 78 

102.70 

102.65 

101,15 

100,70 

192 00 

194,80 

87 50 

78,60 

101.26 

102.70 

104.48 

103 30 

107,56 

102,10 

10128 

M> • SIDER 63-88IND 

Wl • STET 10% I X 98,20 88,20 

61.88 «1,76 
lli.86 liaTTg 

I CAMBI 
DÒLLARO UBA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

F R * N « 1 8 L à A 

S1WLINA INGLESE 

BtERiiN» IRLANDESE' 

CORONA DANESE 

ORAVMAQRECA 

M) ' 
DOLLARO CANADESE 

VEN OAFFONESE 

FRANCO 8VHUR0 

8CELUN0 AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA M o n i 
MARCO F I N L A N D E X 

S8CUDOFORT0OHI9E 

FE9BTA9FA0NOLA 

DOLLARO AUS1RAL 

1366.666 

791.09 

114,776 

147.828 

34,909 

Ì393.44 

1981,70 

188,166 

6.084 

1111,11 

I I B Ì T O 

10.622 

887.99 

101999 

202,36 

119.19 

317.34 

9.901 

11 .US 

1222.20 

1389.14 

730.88 

114.70 

888.718 

34.997 

'2397,976 

1982,90 
197,94 

9,80 

1813.90 

1111.40 

10,819 

867.778 

103 683 

202.199 

111 

318,949 

9 917 

11.794 

1207,90 

Ui.S.0 14416 
•3.60 9130* 

131.58 H I , 4 Ì 
•1,18 M.88-
1608 »»'78 ORO E MONETE 

DtrWO 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A. 73) 

STERLINA N C. (P '731 

KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

2 0 COLLARI ORÒ" 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MAA^Nod H A N C E » 

17.300 

256.760 

126 000 

128.000 

126.000 

840.000 

6 9 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

103 000 

102 000 

80 000 
88 000 

i; ;.: ;:":/ i,':;,̂ ;,;/1:!,'11:;,;1:̂ '::;;̂  : : I:;, I ::„' :I 

MERCATO RISTRETTO 
Titolò 

AVIATUR 
BCASUBALP 

8CA AGR MAN 

MlANttA 
MÈO. AAA I H & I A N O 
P MACUSA ' 
BANCA FRIULI 
8 UGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
A COMM INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POR EMILIA 

P. INTRA" 
LECCO RAGGfl 
P LODI 

f L U I N Ò V A M S É " 

t MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 
B PERUGIA 

B1EFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBARE 
CIBIÉMME 
CITIBANKIT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREblTWESt 
ftNÀNCÉ 
FINANCE PR 
FftEttÉ 

ITALINCENO 
VALTElilN. 

Mp.NOV.AkA" 
BOGNANCO 
Z E R O W À T T 

OuotMlona 
2 670 

4 540 
101 505 

l i 160 
3 705 
8 300 

18 990 
5 0 1 1 

15 500 
17 300 
15 700 
38 990 

6 655 
96 700 

I2 28B 
11 650 
16 690 
40 100 
10 290 

16 350 
10 200 
6 3 7 5 
1 2 0 0 

1 120 

7 600 
3 195 
2.860 
2.680 
5.020 

31.150 

è,65Ó 
36.600 
19.300 
Bi240 

219,900 

14.450 
1.025 

663 
3.490 

• i l 12 l'Unità 
Giovedì 
2 febbraio 1989 

http://�aki6No.il/6icv
http://FWELmH.cV9.7IK

